
 

 

La data della 

Pasqua varia di 

anno in anno tra il 

22 marzo e il 25 

aprile.   

Le parole di Gesù, 

che i discepoli 

ricordavano, ma a 

cui non davano 

troppo peso, Maria 

le serbava nel suo cuore e attendeva con ansia 

il terzo giorno. 

 

I Vangeli, non ne parlano – la testimonianza 

della Maddalena non viene presa in grande 

considerazione, figuriamoci la visione della 

Madre – ma certamente Gesù è apparso a lei 

prima che ad ogni altro e l’ha consolata.  

 

In alcune processioni pasquali dell’Italia 

meridionale la statua della Vergine, vestita a 

lutto viene fatta avvicinare di corsa alla statua 

del Cristo risorto, mentre cadono gli abiti da 

lutto di Maria che resta con il vestito della 

festa: è la Madre del Cristo Risorto. 

 

  

«Regina del cielo rallegrati, alleluia. 

Cristo Signore è risorto, alleluia» 
 


